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INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA IN COMMISSIONE 

COVRE e MICHIELON. - Al Presidente 
del Consiglio dei ministri ed al Ministro 
delle poste e delle telecomunicazioni. — Per 
sapere — premesso che: 

in da ta 23 o t tobre 1987 è s ta to sti­
pula to u n accordo di col laborazione in 
mate r ia radio-televisiva fra la Repubbl ica 
di San Mar ino e la Repubbl ica i tal iana; 

con legge 9 apri le 1990, n. 99, l 'Italia 
ha p roceduto alla ratifica ed all 'esecuzione 
del p rede t to accordo ed allo scambio di 
lettere t ra l 'Italia e la Repubbl ica di San 
Mar ino pe r la r iacquisizione del dir i t to 
della Repubbl ica stessa al l ' instal lazione di 
una s tazione radiotelevisiva; 

in vir tù della citato accordo, le due 
Repubbl iche h a n n o concorda to sulla costi­
tuzione di u n a società di dir i t to s a m m a ­
rinese, avente capitale pubbl ico adeguato, 
fra la società i tal iana concessionar ia del 
servizio pubbl ico radio-televisivo (Rai) e la 
società s ammar inese di servizio pubblico; 

scopo ist i tuzionale della società sam­
mar inese è la gestione in esclusiva del 
servizio di radio-diffusione circolare della 
Repubbl ica di San Mar ino nei set tori ra ­
diofonico e televisivo; 

ai sensi dell 'articolo 4 del l 'accordo, la 
società s ammar inese ope re rà nel r ispet to 
degli interessi dei due Stati e delle società 
concessionarie, i tal iana e sammar inese , e 
le competent i au tor i tà sammar ines i rila­
sceranno i necessari permess i di lavoro 
sulla base delle r ichieste p resen ta te dalla 
società sammar inese . Inoltre, al c o m m a 
terzo è stabili to che agli oner i derivanti 
dal l 'a t tuazione del t r a t t a to il Governo della 
Repubbl ica i tal iana concor re rà con la 
s o m m a forfettaria sei mil iardi di lire an­
nui; 

la legge n. 99/1990, di ratifica dell 'ac­
cordo, al l 'art icolo 5, c o m m a 1, d ispone poi 

che la p rede t t a s o m m a sa rà versata dalla 
Pres idenza del Consiglio dei minis tr i -
d ipa r t imen to pe r l ' informazione e l 'edito­
ria, alla Rai, ed al successivo art icolo 6, 
c o m m a 1, prevede che al l 'onere di lire sei 
mil iardi si provvede median te cor r i spon­
dente r iduz ione dello s t anz iamen to iscrit to 
al capitolo 6856 dello Stato di previsione 
del minis te ro del tesoro - : 

se cor r i sponda al vero che nell 'orga­
nico della società s ammar ine se ci s iano 41 
d ipendent i che p r e s t a n o col laborazione 
giornalistica, di cui solo ot to sono italiani 
e venti col labora tor i di var io livello, di cui 
solo sei i taliani e, in caso di r isposta af­
fermativa, se non ravvisino u n a violazione 
delle disposizioni con tenu te nel citato ar­
ticolo 4 del l 'accordo, laddove si par la di 
« ope ra re nel r ispet to degli interessi dei 
due Stati »; 

se cor r i sponda al vero che i lavoratori 
i taliani s iano assunt i a t empo inde te rmi­
na to e ogni a n n o debbano muni rs i del 
pe rmesso di lavoro, pe rmesso che po t rebbe 
anche n o n essere r innovato; 

se co r r i sponda al vero che nella Re­
pubbl ica di San Mar ino il canone sia di lire 
ventimila, con t ro le 161.500 lire di canone 
Rai; 

se il Governo non ri tenga oppor­
t u n o r ivedere l ' impor to di sei mil iardi 
di lire con cui l 'Italia fa fronte ai 
p ropr i oneri , cons idera te la pesantezza 
delle nos t re recent i manovre economi­
che, la difficoltà di r i s ana re il bilancio 
del nos t ro Stato, nonché i sacrifici che 
si s t anno compiendo pe r r i spe t ta re l'im­
pegno di Maastr icht . (5-01002) 

LECCESE e PAISSAN. - Ai Ministri 
degli affari esteri, della difesa e del com­
mercio con l'estero. — Per sapere - p re ­
messo che: 

il por tavoce dell 'Onu, Sylvana Foa ha 
riferito dell 'esistenza di u n documen to che 
denunc ia u n a re te in te rnaz iona le impe­
gnata nelle forni ture illegali di a rmi ai 
ribelli hutu del R u a n d a ; 
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il documen to è l 'ult imo r appo r to di 
un' inchiesta, anco ra in corso, condot ta da 
una commissione incar icata dallo stesso 
Consiglio di s icurezza di investigare sulle 
violazioni del l ' embargo sulle armi , imposto 
dal l 'Onu a tu t te le par t i coinvolte nel con­
flitto in R u a n d a nel 1994; 

secondo fonti ben informate dell 'or­
ganizzazione mondiale , Italia, Gran Breta­
gna, Francia , Repubbl ica Ceca, Bulgaria e 
Ucraina sa rebbero i paesi europei coinvolti 
nella vendita di a rmi ; 

tale vendita avveniva p ropr io all 'in­
te rno dei campi profughi dell 'Onu; 

secondo la commissione, i ribelli hutu 
necessi tano di a rmi per uccidere i testi­
moni del massac ro avvenuto due anni fa, 
q u a n d o u n a cifra oscillante t r a i c inque­
centomila ed u n mil ione di ruandesi , la 
maggior pa r t e tutsi, furono uccisi; 

i commissar i h a n n o ispezionato u n 
deposito di a rmi confiscate ai ribelli infil­
t ra t i dal R u a n d a a Kibuye, sul lago Kivu, 
e t ra queste c 'e rano mine an t i -uomo Ts-50, 
che sa rebbero state p rodot te in Italia e 
impor ta te nel paese in violazione dell 'em­
bargo; 

in seguito alla scoperta, lo scorso 26 
se t tembre 1996, la commiss ione ha scrit to 
al Governo i tal iano per chiedere informa­
zioni circa la fabbrica dove sono state 
prodot te le mine, i paesi a cui sono state 
consegnate, le date di consegna e le par t i 
coinvolte nella t ransazione , senza però r i­
cevere r isposta; 

nell 'agosto 1996, secondo il r appor to , 
il pres idente della commissione si è incon­
t ra to a Nairobi con l 'ambascia tore i tal iano 
in Kenia per chiedergli, t ra l 'altro, con­
ferma di d ichiarazioni a t t r ibui te ad un ex 
minis t ro degli esteri di u n paese orientale, 
oggi residente in Italia, che avrebbe pub ­
bl icamente ammesso di aver f irmato au­
torizzazioni per i t rans i to di a rmi dest inate 
all'ex forze governative ruandes i in viola­
zione al l 'embargo imposto dall 'Onu; 

la commiss ione afferma di aver 
scritto al Governo i tal iano chiedendo di 
poter in te r rogare l'ex ministro, senza ot­
tenere r isposta — : 

se i fatti esposti co r r i spondono al vero 
e se i Ministr i in terrogat i ne s iano a co­
noscenza; 

se risult i che ditte i tal iane abb iano 
violato la legge n. 185 del 1990, sul com­
merc io delle a rmi , e l 'embargo disposto 
dalle Nazioni uni te ; 

pe r qua le motivo non sia stata offerta 
immed ia t a col laborazione alla commis ­
sione; 

se il Governo non ritenga, vista la 
gravità delle denunce che n o n consentono 
ambigui tà , di sollecitare la pubbl icazione 
del dossier. (5-01003) 

de GHISLANZONI CARDOLI. - Ai Mi­
nistri per le risorse agricole, alimentari e 
forestali e dell ambiente. — Per sapere -
p remesso che: 

il decreto-legge 8 agosto 1996, n. 443, 
al l 'ar t icolo 4, c o m m a 6, prevedeva la p ro ­
roga del t e rmine individuato dall 'ar t icolo 
21 , c o m m a 1, le t tera b)y della legge 11 
febbraio 1957; 

ai sensi delle p rede t te no rme , l 'attività 
venator ia nei pa rch i na tura l i regionali e 
nelle r iserve na tu ra l i regionali veniva so­
s tanz ia lmente consent i ta fino al 31 dicem­
bre 1996, essendo le regioni obbligate, per 
tale data , ad adeguare la p ropr i a legisla­
zione al disposto dell 'art icolo 22, c o m m a 6 
della legge n. 394 del 1991, provvedendo 
anche alla eventuale r iper imet raz ione dei 
pa rch i regionali; 

la m a n c a t a conversione in legge del 
decreto-legge 8 agosto 1996, n. 443, e l 'im­
possibili tà di u n a sua re i terazione impe­
disce, di fatto, l 'esercizio dell 'attività all ' in­
t e rno dei pa rch i na tura l i regionali e delle 
r iserve na tu ra l i regionali; 

le a ree dei pa rch i regionali soggette al 
p rede t to divieto sono di difficile individua­
zione, in q u a n t o n o r m a l m e n t e n o n segna­
late da apposi t i cartelli; 
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il manca to esercizio venator io , pe r i 
soggetti già autorizzat i , compor t a u n rile­
vante d a n n o economico — : 

se si in tenda p r o p o r r e al Pa r l amen to 
un provvedimento per la p roroga del ter­
mine previsto dall 'art icolo 21 , c o m m a 1, 
let tera b) della legge 11 febbraio 1992, 
n. 157; 

se si in tenda r icons iderare la disci­
plina dell 'attività venator ia a l l ' in terno dei 
parch i na tura l i regionali e nelle riserve 
na tura l i regionali; 

se non si r i tenga di consent i re 
l 'esercizio della caccia a l l ' in terno delle 
aree na tura l i prote t te e delle a ree ad 
esse contigue nella forma di « caccia 
control la ta » e al l ' interno delle az iende 
faunistiche e agri turist iche present i nel 
terr i tor io . (5-01004) 

PISTONE e MALENTACCHI. - Ai Mi­
nistri delle risorse agricole, alimentari e 
forestali e delle finanze. — Per sapere -
premesso che: 

la s i tuazione a t tuale dell ' ippica ita­
l iana - specie per il galoppo - è in fase 
critica: al lenatori e p ropr ie ta r i sono infatti 
penalizzat i da costi di gestione sempre 
crescenti, a fronte di una scarsa o quasi 
ret icente col laborazione degli ent i ippici, in 
primis dell 'Unire; 

il cont r ibu to promesso da ques to ente 
per il sostegno del reddi to degli a r t ie r i (la 
categoria più umile m a più n u m e r o s a del 
set tore lavorativo) dal 1° gennaio 1996 
deve essere ancora erogata, con l'alibi di 
un p a r e r e del Consiglio di Sta to che n o n è 
s tato s inora sollecitato a l l 'approvazione; 

a fronte di ciò, l 'Unire si appres t a a 
spendere ben due milioni e mezzo di dol­
lari pe r impor t a r e uno stal lone (in Italia ne 
esistono già tantissimi !) e con t inua a cer­
care solo di a u m e n t a r e i r rego la rmente il 
n u m e r o di agenzie per scommet t i tor i senza 
regolare concorso (per for tuna b loccare in 

ques to di Ministero delle r isorse agricole, 
a l imenta r i e forestali) — : 

come si i n t endano r ipr is t inare nell ' in­
te ro set tore diritt i e t r a s p a r e n z a gestionale, 
anche n o n abbiano a verificarsi scelte ed 
azioni come quelle descrit te, in ne t to con­
t ras to t r a loro e c o m u n q u e a l tamente di­
scutibili ed inaccettabil i sotto il profilo 
etico-sociale. (5-01005) 

PECORARO SCANIO, TATTARINI, LO­
SURDO, FERRARI, RICCIOTTI, MALEN­
TACCHI e DI NARDO. - Al Ministro delle 
risorse agricole, alimentari e forestali. — 
Per sapere - p remesso che: 

la legge 3 maggio 1982, n. 203, recante 
n o r m e sui contra t t i agrari , reca la disci­
pl ina dei cont ra t t i di affitto di fondi rustici , 
f issando la d u r a t a dei contra t t i st ipulati 
p r i m a del l 'entra ta in vigore della legge 
medes ima; 

il p ross imo 11 novembre 1996 ver­
r a n n o in scadenza numeros i cont ra t t i di 
affitto - : 

qual i iniziative in tenda as sumere a 
fronte della scadenza dei contra t t i di af­
fitto di fondi rustici . (5-01006) 

RAFFAELLI e GIULIETTI. - Ai Mini­
stri dell'industria, commercio e artigianato e 
del lavoro e previdenza sociale. — Per sa­
pe re — premesso che: 

la Sgl Carbon di Narn i (Terni) è 
un ' az ienda chimica che p roduce prevalen­
t emen te pe r il set tore s iderurgico (elettrodi 
per fusione, eccetera); dopo aver subi to 
negli ann i t rascors i u n a profonda r is t rut ­
tu raz ione che ha avuto rilevanti conse­
guenze industr ial i e occupazional i , si t rova 
o ra in favorevoli condizioni; 

la r i s t ru t tu raz ione in quest ione ha 
avuto rilevanti costi per la comuni tà in 
t e rmin i occupazional i e moneta r i , s tante il 
largo r icorso agli ammor t i zza to r i sociali. 
Pa r te dei lavoratori collocati in mobil i tà in 
seguito alla r i s t ru t tu raz ione si t rova ancora 
in at tesa di reimpiego; 
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in da ta 6 novembre 1996 le c ronache 
nazionali h a n n o riferito che la mul t inaz io­
nale Hoechst , già t i tolare del pacchet to di 
controllo del g ruppo Sgl Carbon, cui ap ­
par t iene lo s tabi l imento di Narni , ha p re ­
senta to il bi lancio dei p r imi nove mesi 
del l 'anno corrente , con u n fa t tura to di 
circa qua ran t ami l a mil iardi di lire e u n 
utile di bilancio in crescita, con uno s tato 
di salute che pre lude alla quotaz ione alla 
borsa di Wall Street per i p r imi mesi del 
1997; 

l ' incremento degli utili della Hoechst 
nei pr imi nove mesi del 1996 viene fatto 
risalire per in tero alla cessione delle pa r ­
tecipazioni in Sgl Carbon e in Uhde, che 
h a n n o por t a to alle casse della mul t inazio­
nale 1,8 mil iardi di march i (oltre milleot­
tocento mil iardi di lire); a tali cessioni va 
fatto risalire il consistente inc remento de­
gli utili nella p r i m a pa r t e del 1996 - : 

quali s iano le prospett ive produtt ive, 
occupazional i e di sviluppo della Sgl Car­
bon Narn i e chi r i sponda nella fase a t tuale 
del controllo del gruppo; 

come in tendano attivarsi al fine di 
ass icurare che il m u t a m e n t o degli assetti 
societari non compromet t a il r isul ta to ot­
t enu to dalle r i s t ru t turaz ioni delle aziende 
i taliane di Sgl Carbon e che vengano con­
fermati gli impegni sottoscritt i con le or­
ganizzazioni sindacali nazional i e te r r i to­
riali. (5-01007) 

PEZZOLI. — Al Ministro della sanità. — 
Per conoscere - p remesso che: 

r isulta a l l ' interrogante che Yéquipe di 
neuropsichia t r ia infantile di Favaro Ve­
neto, d ipendente dall'Ussl n. 36, è s tata 
oggetto di u n recente esposto alla p rocu ra 
della Repubbl ica di Venezia, da pa r t e della 
signora Maria Fedrigo, m a d r e di una b a m ­
bina che soffre gravi problemi di handicap; 

motivo dell 'esposto, in par t icolare , 
sono state le vistose inadempienze di cui si 
sarebbe resa responsabi le la neuropsichia­

tra, d ipenden te dal cen t ro in quest ione, 
che pe r c inque anni ha seguito la figlia 
della Fedrigo; 

l 'esposto assunto alla base della p re ­
sente in ter rogazione sottolinea evidenti e 
notevoli m a n c a n z e in te rmin i di diligenza 
professionale e superficialità nel t r a t t a r e il 
caso della bambina , messe in luce dal 
p a r e r e dei medici ai quali la m a d r e dispe­
r a t a si è rivolta successivamente; 

come sia possibile che mans ioni così 
delicate come quelle di seguire bambin i 
colpiti da gravi forme di handicap, possano 
con t inua re ad essere t ra t t a te dalle s t rut­
t u r e pubbl iche in man ie r a così poco p r o ­
fessionale e insensibile nei confronti sia dei 
bambin i che delle loro famiglie - : 

se n o n ri tenga doveroso p rocedere a 
u n a verifica del caso specifico, indagando 
anche a livello amminis t ra t ivo sulle gravità 
delle m a n c a n z e denunc ia te e, più in gene­
rale, a s sumere provvediment i idonei a r e ­
sponsabi l izzare maggiormente coloro che 
sono prepos t i a tali funzioni, colpendo 
senza r e m o r e chi si macchi di i nadem­
pienze nel servizio, che dovrebbe essere 
inteso quasi come una missione, onde evi­
t a re che le famiglie subiscano dann i poi 
difficilmente r iparabi l i . (5-01008) 

PEZZOLI. — Al Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. — Per conoscere — 
premesso che: 

il signor Salvatore Caruso, di 54 anni , 
e ra d ipenden te della di t ta « Bettin Narciso 
e Figli - Appalt i Ferroviar i » di Mel laredo 
di Pianiga, in provincia di Venezia, con­
sorz ia ta con il Consorzio Nord Est, per la 
quale ha lavorato circa t r en ta ann i presso 
la s tazione ferroviaria di For tezza (Bolza­
no); 

nel 1988 la di t ta menz iona ta pe rde 
l 'appal to di Fortezza, conseguendone u n 
al t ro, s e m p r e per le Ferrovie dello Stato, in 
Vicenza. Su precisa r ichiesta della stessa 
società Bettin, il Caruso viene convinto a 
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trasferirsi nel capoluogo vicentino con 
tu t ta la famiglia, soppor t ando i relativi 
disagi; 

appena giunto in Vicenza, il Caruso 
inizia a subire una forte press ione psico­
logica con chiar i intenti persecutor i , nel 
tentativo di farlo d imet te re spon tanea ­
mente dall ' impiego; 

viene pera l t ro adibito, in ne t to con­
t ras to con le leggi vigenti, a mans ion i in­
feriori r ispet to a quelle che gli compete ­
vano in base alla qualifica e ai compit i sino 
ad allora svolti; 

la dit ta Bett in aveva collocato il Ca­
ruso t ra gli esuber i delle piccole par t i te , cui 
le Ferrovie ass icurano c o m u n q u e u n posto; 
la ditta dispone a tutt 'oggi di ul ter ior i due 
esuberi , copert i con t ra t tua lmen te dalle 
Ferrovie, m a preferisce assegnarli , con 
chiaro in tento fraudolento, a dei giovani, 
per evidenti scopi di r i spa rmio sulla re t r i ­
buzione e i contr ibut i ; 

la di t ta Bettin, in prat ica, fruisce del­
l 'accordo con le Ferrovie dello Stato per il 
col locamento degli esuberi piccole par t i te , 
dest inati evidentemente a non pregiudicare 
lavoratori che n o n h a n n o più spe ranza di 
t rovare nuova s is temazione sul me rca to del 
lavoro per ragioni di età, e li sfrutta pe r 
a s sumere giovani a livelli retr ibutivi e p r e ­
videnziali notevolmente inferiori, in net to 
cont ras to con lo spiri to stesso del l 'accordo; 

il Caruso è s tato l icenziato e ha ini­
ziato u n a ver tenza cont ro la ditta, per le 
ragioni esposte, al fine di o t tenere il re in­
tegro, essendo a l t r iment i sul lastrico as­
sieme alla famiglia che dal suo lavoro 
t raeva l 'unica fonte di sos ten tamento - : 

se non r i tenga che la naz ione sia 
s tanca di uno Stato incapace di difendere 
i più deboli da siffatte furberie e n o n 
ravveda l 'opportuni tà di o rd ina re un ' i spe­
zione d i re t t amente presso i soggetti nomi ­
nati , t r aendone spunto per verificare come 
vengono effettivamente impiegate le dispo­
nibilità per i piccoli esuber i da pa r t e delle 
ditte che ne usufruiscono. (5-01009) 

POLI BORTONE. - Al Ministro per le 
risorse agricole, alimentari e forestali — Per 
sapere : 

qual i valutazioni abb iano mosso il 
governo nel l ' ipot izzare la soppress ione del-
PAgecontrol, cons idera to che i regolament i 
comuni t a r i impongono la costi tuzione di 
a lmeno due agenzie, u n a per il control lo 
sull 'olio, l 'a l tra per quello sul tabacco; 

se n o n r i tenga che la soppressione 
dell 'Agecontrol e la eventuale p romoz ione 
di analoga agenzia n o n sia u n a operaz ione 
costosa e rischiosa, che, c o m u n q u e non 
tu te la n e a n c h e i d ipendent i a t tual i di Age-
control ; 

se n o n r i tenga di dover soprassedere 
su tale proget to di dismissione di Agecon-
trol , provvedendo, invece, a costi tuire im­
m e d i a t a m e n t e l 'agenzia per il tabacco, evi­
t ando , in tal modo, di incor re re in infra­
zioni di normat ive del l 'unione europea . 

(5-01010) 

GALDELLI e LENTI. - Al Ministro di 
grazia e giustizia. — Per sapere — premesso 
che agli in ter rogant i r i su l tano i seguenti 
fatti: 

p resso l'ufficio del giudice di pace di 
Ancona p e r m a n g o n o n u m e r o s e ca renze e 
disfunzioni che non ne consentono u n cor­
re t to funzionamento , a causa dell 'atteggia­
m e n t o assun to dal coord ina to re dell'uffi­
cio, che crea disfunzioni nello svolgimento 
dei compit i di coo rd inamen to previsti dalla 
legge istitutiva del giudice di pace, nella 
organizzaz ione di det te attività e nello 
svolgimento dei compit i di coo rd inamen to 
previsti dalla legge istitutiva del giudice di 
pace; 

in par t ico lare r isulta che: 

a) in violazione della legge sull 'or­
d i n a m e n t o giudiziario e delle relative di­
rettive del Csm, le cause vengono assegnate 
ai giudici con cri teri soggettivi e discrezio­
nali; 

b) l 'emissione dei decret i ingiuntivi, 
ma te r i a come è no to assai delicata, viene 
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assegnata con criteri non oggettivi e non 
prede te rmina t i ed è affidata solo ad alcuni 
giudici, malgrado le numerose richieste di 
assegnazione non discrezionale; 

c) l 'udienza fissata dal l 'a t tore viene 
regolarmente differita, da pa r t e del coor­
dinatore , con remiss ione di apposit i de­
creti notificati alle par t i dalla cancelleria, 
in violazione delle previsioni del nuovo 
rito, che prevede il rinvio au tomat ico al­
l 'udienza immed ia t amen te successiva nel 
caso in cui, nel giorno fissato dal l 'a t tore, il 
giudice designato non abbia udienza, ar t i ­
colo 318 del codice di p rocedu ra civile; 

d) il differimento dell 'udienza, che 
viene comunica ta alle par t i , a r r eca u n ag­
gravio di spese a carico del l 'erar io ed u n 
d a n n o all 'at tore, che si vede inspiegabil­
mente rinviata la p r ima udienza; 

e) vengono fissate due udienze set­
t imanali , anziché t re come prescr i t to (ov­
viamente nei limiti e fino alla concor renza 
del n u m e r o mass imo di dieci udienze men­
sili, stabilito dalla legge n. 374/91), con 
conseguente ra l l en tamento del nuovo p ro ­
cesso civile e con r i tardi nella conclusione 
dell'iter: ciò anche in violazione dell 'ar t i­
colo 104 del regio decre to 14 d icembre 
1865, n. 2641, di recente r i ch iamato dal 
Csm (circolare n. 9 del 27 apri le 1995), 
onde ass icurare anche negli uffici dei giu­
dici di pace la « funzionalità indispensabi le 
in r appor to al lavoro giudiziario ed anche 
alle esigenze di un'at t iva e costante p re ­
senza nel l 'ambiente sociale in cui esso ope­
ra »; 

r isulta inoltre che: 

a) il coordinatore , i n t e rp re t ando in 
man ie ra del tu t to soggettiva u n p a r e r e 
espresso dal minis tero di grazia e giustizia 
(nota n. 1658-43/96 dell 'I 1 se t tembre 
1996), ha invitato i giudici, con u n a t to 
d ' imperio e ponendo in dubbio il dir i t to 
al l ' indennità loro dovuta, a far d u r a r e cia­
scuna delle udienze tabel lar i non m e n o di 
qua t t ro ore (comprensive anche dell 'att i­
vità di cui all 'articolo 316 del codice di 
p rocedura civile), senza prevedere u n a 
terza udienza; 

b) non viene r i spet ta ta la n o r m a 
cost i tuzionale sul giudice na tura le , in 
q u a n t o si è verificato che le cause già 
assegnate ad u n giudice (che aveva r ichie­
sto al coord ina tore di essere esonera to dal 
suo incar ico dal mese di maggio, fino al 
per iodo postferiale, e au tor izza to dallo 
stesso) sono state r iassegnate ad altri , con 
motivazioni inadeguate; 

c) è fatto divieto assoluto agli ad­
detti di o t tenere fotocopia di att i di causa, 
verbali, eccetera per lo s tudio di cont ro­
versie anche al domicil io dei giudici, 
nonché di direttive, parer i , mass ime ed 
add i r i t tu ra di fotocopie della « minu ta » 
della sentenza emessa dallo stesso giudice 
r ichiedente; 

d) viene f requentemente violato il 
t e rzo c o m m a dell 'art icolo 168-bis, in 
q u a n t o non viene t r a smesso al giudice as­
segnatar io della causa il fascicolo d'ufficio, 
di fatto impedendo a quest i lo s tudio p re ­
ventivo della causa al fine di conoscerne la 
n a t u r a e la complessi tà e quindi eventual­
men te po te r e m a n a r e provvediment i su 
preclusioni ed eccezioni (la n o r m a in que­
stione, in vigore dal 30 apr i le 1995, p re ­
scrive che « subi to dopo la designazione del 
giudice is t rut tore , il cancell iere iscrive la 
causa sul ruolo del giudice i s t ru t tore e gli 
t r a sme t t e il fascicolo »); 

e) u n assoluto i n a d e m p i m e n t o dei 
compit i di coord inamento , al fine di af­
frontare , in un 'ot t ica collettiva, i p roblemi 
organizzativi e le quest ioni interpretat ive, 
onde stabilire u n o p p o r t u n o o r i en t amen to 
su quest ioni d iba t tu te e n o n pacifiche, per 
evitare eclatanti difformità di decisioni 
nello stesso ufficio (come invece si sta 
verificando) — : 

quali iniziative in tenda a s sumere 
onde r ipr i s t inare u n cl ima di sereni tà e di 
cer tezza del dir i t to presso l'ufficio del giu­
dice di pace di Ancona e se non r i tenga 
alresì o p p o r t u n o o rd ina re al r iguardo u n a 
ispezione per accer ta re eventuali es t remi 
di incompat ibi l i tà ambien ta le del l 'a t tuale 
coord ina tore dell'ufficio del giudice di pace 
di Ancona. (5-01011) 
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CESETTI, FOLENA, BONITO, OLI­
VIERI, CARBONI, SARACENI, LUCIDI, 
PARRELLI e SINISCALCHI. - Al Ministro 
di grazia e giustizia. — Per sapere - p r e ­
messo che: 

fin dal 1992 a seguito di un' iniziativa 
del l ' interrogante sono state avviate tu t te le 
p rocedure per la r iat t ivazione della casa 
c i rcondaria le di Fe rmo , inspiegabi lmente 
chiusa nel novembre del 1988 dopo che 
e rano stati eseguiti a lcuni lavori di r i s t rut ­
turaz ione; 

nonos tan te le lentezze burocra t i che e 
le difficoltà varie, i lavori sono stati ulti­
mat i da oltre u n anno , come consta ta to 
pe rsona lmente dal l ' in terrogante; 

in da ta 18 o t tobre 1995 l 'istituto ve­
niva visitato dal provveditore regionale 
delle Marche , dot tor Felice Bocchino, il 
quale poteva cons ta ta re che lo stesso era 
dota to di tu t te le s t ru t tu re necessarie pe r 
essere attivato; 

in da ta 19 novembre 1995 il provve­
ditore inviava dettagliata re lazione al di­
re t tore generale de l l ' amminis t raz ione pe­
ni tenziar ia con la quale , nel da re a t to che 
l 'istituto era do ta to di tu t te le s t ru t tu re 
necessarie, si indicavano alcune soluzioni 
per raggiungere in poco t empo u n ade­
guato livello di funzionalità; 

da t e m p o è s ta to assegnato all ' istituto 
personale , t r a cui u n dire t tore , un coman­
dan te di r epar to , u n assistente ed u n a 
coadiutr ice; 

dal mese di giugno 1996 sono stati 
distaccati presso l 'istituto vent icinque 
agenti di polizia peni tenziar ia ; 

nonos tan te ciò, l ' istituto non è s tato 
definit ivamente att ivato, t an to che non r i ­
sulta s iano stati trasferi t i dei detenut i ; 

è di tu t ta evidenza lo spreco di mezzi 
e uomini , che a p p a r e ancor più inspiega­
bile se si considera l ' insostenibile si tua­
zione al l ' in terno di al t r i istituti a causa del 
grave sovraffollamento dei detenut i ; 

i motivi sulla base dei quali venne nel 
1992 decisa la r i a p e r t u r a della s t ru t tu ra 

sussis tono a n c o r a di più a t tua lmente , at­
teso che la casa ci rcondariale di Fe rmo , 
ol t re ad essere u n necessario suppor to al 
t r ibuna le di F e r m o e d iminui re i disagi 
degli opera to r i giudiziari (giudici, avvocati, 
polizia peni tenziar ia , polizia di Stato, ca­
rabinier i , eccetera) , po t rà r i du r r e l 'ecces­
sivo sovraffollamento di altri istituti; 

la necessi tà della immedia ta attiva­
zione dell ' ist i tuto è s tata più volte r ibadi ta 
ed a rgomen ta t a dal l ' in terrogante anche 
con diversi atti ispettivi — : 

se n o n r i tenga asso lu tamente indi­
spensabi le p rocede re alla immedia ta e de­
finitiva r ia t t ivazione della casa c i rconda­
riale di F e r m o e qual i urgent i provvedi­
ment i i n t enda ado t t a re a tal fine; 

se n o n r i tenga necessario accer tare le 
responsabi l i tà dei r i tardi , che d imos t r ano 
u n dis interesse e/o u n grado di inefficienza 
p reoccupant i . (5-01012) 

MORONI. — Al Ministro dei trasporti e 
della navigazione. — Per sapere — premesso 
che: 

nel l 'a rea ter r i tor ia le che gravita in­
to rno alla città di Lucca gravi e pesant i 
sono i disagi dovuti alle esigenze di mo­
bilità delle pe r sone e delle merci . Una 
soluzione adegua ta e definitiva del p ro ­
b lema r ich iederebbe consistenti interventi 
di r io rd ino s t ru t tu ra le del s is tema di t ra ­
spor to pubbl ico e della g rande viabilità di 
col legamento. Tuttavia, anche con provve­
diment i parz ia l i si po t rebbero r idu r re al­
cune delle difficoltà esistenti. In par t ico­
lare, mer i t a di essere preso in considera­
zione il s is tema di t r a spor to ferroviario 
relativo alle t r a t t e Lucca-Aulla, Lucca-Pisa, 
Lucca-Firenze , Lucca-Viareggio. Recente­
men te ques te linee sono state oggetto di 
interventi di a m m o d e r n a m e n t o tecnolo­
gico, che h a n n o dras t i camente r idot to l'im­
piego di pe rsona le ed h a n n o conseguente­
men te de t e rmina to u n notevole abbat t i ­
m e n t o dei costi di gestione del servizio, 
m e n t r e è r imas ta sos tanzia lmente i m m u ­
ta ta la già inadegua ta quant i tà di servizi e 
ne è s ta ta considerevolmente d iminui ta la 
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qualità, avendo t ras formato le stazioni lo­
cali in luoghi carat ter izzat i da u n o s tato di 
desolante abbandono , che spesso, anche 
per il solo decoro, offrono scenari da linee 
ferroviarie di paesi sperdut i nella pa r t e più 
povera e sottosviluppata del mondo . E p ­
pure , p ropr io per la carente e disorganiz­
zata offerta generale di t r a spor to pubbl ico 
e per l'insufficiente sistema di viabilità che 
cara t ter izza l 'area in quest ione, r isulta evi­
dente che esiste una considerevole poten­
zialità di inc remento di u tenza per il ser­
vizio di t r a spor to ferroviario, che po t rebbe 
essere sfruttata ado t t ando semplici misure 
di riqualificazione e razional izzazione; 

in considerazione delle par t icolar i tà 
delle aree servite, cara t ter izza te da u n a 
notevole diffusione e contiguità di insedia­
ment i abitative produtt ivi , tali da configu­
r a r e il ter r i tor io interessato come un 'es tesa 
periferia u rbana , l 'ipotesi di provvedere ad 
una organizzazione degli o ra r i delle corse, 
model la ta come servizio met ropol i t ano di 
superficie con cadenzamen to spinto, a p ­
pa re assai utile, sia per gli interessi eco­
nomici, ambienta l i e sociali della colletti­
vità locale, sia per i possibili maggiori 
ricavi che la società ferrovie dello Stato, 
può o t tenere con l ' incremento di vendita 
del p rodo t to di t r a spor to e di eventuali 
servizi complementa r i e supplementa r i che 
possono essere offerti ut i l izzando al meglio 
gli spazi disponibili nelle a ree e nei fab­
bricati delle stazioni; 

tale ipotesi di r i s t ru t tu raz ione r isul ta 
anche facilmente prat icabile in re lazione ai 
modest i costi economici che sa rebbero ne­
cessari per att ivarla e che t roverebbero 
sicuro compenso nel p ieno utilizzo delle 
potenzial i tà del servizio. Sempre in riferi­
men to alla quest ione sollevata, mi p r e m e 
anche segnalare un ul ter iore specifico di­
sagio che r iguarda la città di Lucca e le 
aree terr i torial i p receden temente citate, 
che può t rovare soluzione nelle stesse mi­
sure di r iord ino sollecitate. Questa vasta e 
popolosa zona che comprende il capoluogo 
provinciale, soffre o rmai da anni di u n a 
totale assenza di u n t r a spor to pubbl ico di 
collegamento, nelle ore serali e no t tu rne , 
con la città capoluogo regionale e con le 

più impor t an t i diret tr ici del traffico ferro­
viario naz ionale - linea t i r renica e l inea 
dorsale appennin ica - che p r o c u r a consi­
stenti disagi a tut t i coloro che, per motivi 
di lavoro o per generali esigenze personal i , 
sono interessat i a spos tament i di breve, 
med ia e lunga pe rco r renza - : 

se n o n r i tenga o p p o r t u n o intervenire 
presso la d i rez ione della società ferrovie 
dello Stato, al fine di affrontare i p roblemi 
segnalati e recepi re le indicazioni risolutive 
propos te . (5-01013) 

SARACENI. — Ai Ministri di grazia e 
giustizia e del tesoro. — Per sapere -
p remesso che: 

l 'art icolo 171 -ter della legge n. 633 
del 1941, in t rodo t to dal decre to legislativo 
n. 685 del 1994, punisce con la grave pena 
della reclusione fino a t re ann i ch iunque 
vende o noleggia suppor t i musicali « non 
contrassegnat i dalla Siae, ai sensi della 
p resen te legge e del regolamento di esecu­
zione »; 

né la legge del 1941, nonos tan te le 
innumerevol i modifiche subite nel corso 
degli anni , né il vigente regolamento di 
esecuzione, che risale al 1942, de t t ano al­
cune discipline su punt i decisivi della fat­
tispecie penale ipot izzata nell 'art icolo 171-
ter ( a m m o n t a r e dei compensi corrispettivi 
dei contrassegni , soggetti che devono ap ­
plicarli , tempi , modi e sedi della loro ap ­
plicazione); 

tale vuoto normat ivo - che, eviden­
temente , nella in tenzione del legislatore del 
1994 avrebbe dovuto essere colmato con la 
emanaz ione di u n nuovo regolamento di 
esecuzione - a p p a r e di es t rema gravità, se 
si considera che at t iene alla appl icazione 
di una fattispecie penale, nei suoi aspett i 
sia caute lar i che sanzionator i ; 

si verifica in effetti che funzionari 
della Siae, coadiuvati da ufficiali e agenti 
di polizia giudiziaria, eseguano, senza au­
tor izzazione del l 'autor i tà giudiziaria, per­
quisizioni e sequestr i di suppor t i musicali 
presso dis t r ibutor i e r ivenditori , in prefe-
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renza di d imensioni piccole o medie, con 
danni a volte irreversibili pe r la loro at t i ­
vità commercia le ; 

se n o n r i tenga urgente e m a n a r e u n 
regolamento di esecuzione che tenga conto 
delle numerose e profonde modifiche a p ­
por ta te alla legge n. 633 del 1941 - : 

quali siano, allo stato, le fonti nor ­
mative, p r imar i e o secondarie , che disci­
pl inano le seguenti c ircostanze: a) ent i tà 
dei compensi da cor r i spondere alla Siae 
per o t tenere i contrassegni da appl icare su 
musicassette, dischi e CD, con par t ico la re 
r iguardo a quelli impor ta t i dal l 'estero; b) a 
cura di quali soggetti i contrassegni Siae 
debbano essere applicati sui predet t i sup ­
port i musicali; c) quali s iano i tempi , modi 
e sede di appl icazione di predet t i con t ras ­
segni; d) quali s iano le n o r m e che abi l i tano 
funzionari della Siae, coadiuvati da uffi­
ciali di polizia giudiziaria, ad eseguire per ­
quisizioni e sequestr i senza l 'autor izza­
zione del l 'autori tà giudiziaria. (5-01014) 

PAROLI. — Al Ministro del tesoro. — Per 
sapere - p remesso che r isulta a l l ' in ter ro­
gante che: 

l'Eni, in occasione della seconda tran-
che di offerta al pubbl ico delle sue azioni, 
decisa dall 'azionista Ministero del tesoro, 
ha ospi tato a New York, per qua t t ro giorni, 
giornalisti di numeros i quotidiani , tes tate 
radiotelevisive della Rai e agenzie di 
s tampa . Le spese di viaggio e soggiorno 
sono state a carico della holding petrol ifera 
di Stato; 

l ' interrogante r i t iene che l 'ospitalità 
offerta dall 'Eni non sia in cont ras to con la 
deontologia professionale dei giornalisti; 
infatti, la ca r ta dei doveri del giornalista, 
sottoscri t ta dal l 'ordine nazionale dei gior­
nalisti e dalla federazione nazionale della 
s tampa, recita tes tualmente : « Il giornalista 
rifiuta pagament i , r imbors i spese, elargi­
zioni, vacanze gratuite, t rasferte, inviti a 
viaggi, regali, facilitazioni o p rebende , da 
privati o da enti pubblici, che possano 

condiz ionare il suo lavoro e l 'attività r e ­
daz ionale o ledere la sua credibil i tà e 
dignità professionale » — : 

se q u a n t o sopra r i sponda a verità ed 
a q u a n t o a m m o n t i la spesa soppor ta ta 
dal l 'Eni pe r l 'occasione; 

pe r qual i motivi non sia s ta ta evitata 
ques ta t rasfer ta amer icana , visto che agen­
zie di s t ampa , testate radiotelevisive della 
Rai e i maggiori quot idiani h a n n o a New 
York uffici di cor r i spondenza , inviati spe­
ciali o validi col laborator i . (5-01015) 

PISTONE. — Al Ministro di grazia e 
giustizia. — Per sapere — premesso che: 

nel gennaio-febbraio 1990 furono as­
sunt i dai vari uffici giudiziari - con con­
t r a t t o di lavoro privato e per la d u r a t a 
mass ima di u n t r iennio - circa seicento­
c inquan ta autist i {Gazzetta Ufficiale — serie 
genera le n. 197 del 24 agosto 1989); 

nel novembre 1992 i t r iennal i furono 
licenziati e i posti assegnati ai vincitori del 
concorso pe r 752 posti (Gazzetta Ufficiale — 
q u a r t a serie speciale n. 86 del 10 novem­
bre 1989); 

ai t r iennal i vincitori del concorso per 
752 posti - circa un cent inaio - fu con­
fe rmata la sede dove pres tavano servizio; 

i circa 550 t r iennal i licenziati pa r t e ­
c ipa rono al concorso pe r duecen to posti 
r iservato agli stessi (Gazzetta Ufficiale — 
q u a r t a serie speciale n. 83 indet to con 
decre to minis ter iale 7 maggio 1992); 

i vincitori del concorso per duecen to 
posti furono manda t i a r icopr i re le sedi 
vacanti ; 

pe r i circa 350 t r iennal i r imast i fu­
r o n o dal concorso per duecento posti - su 
press ione dei s indacat i di categoria e delle 
varie forze polit iche — il Governo approvò 
l ' aumento di organico di 350 unità , e anche 
in quella c i rcostanza si cercò compat ibi l ­
men te con le esigenze di servizio, di con­
fermarl i dove avevano pres ta to servizio; 
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ai vincitori del concorso pe r duecento 
posti che dall 'apri le del 1993 p res t ano ser­
vizio lontano cent inaia di chi lometr i dalle 
famiglie, con i disagi economici e mater ia l i 
che si possono immaginare , alle d o m a n d e 
di u n definitivo t ras fer imento nelle sedi 
dove h a n n o il p ropr io nucleo familiare -
qua lora si recassero vacanze di posti - il 
minis tero r isponde che non t e r r à in nessun 
conto tali richieste pe rché vincolati dalla 
p e r m a n e n z a di sette ann i nella p r i m a as­
segnazione —: 

se non ri tenga che nella gestione di 
tu t ta questa vicenda siano stati e s iano 
propr io i vincitori del concorso a duecento 
posti ad essere penal izzat i per q u a n t o r i ­
guarda la dest inazione, con tu t to ciò che 
questo compor ta in t e rmin i di aggravi eco­
nomici e disagi familiari; 

se non ri tenga che la disposizione che 
vincola la p e r m a n e n z a a sette ann i nella 
p r ima assegnazione non debba essere ut i ­
l izzata in man ie ra discrezionale, m a te­
nendo conto delle reali ed effettive esi­
genze o di cara t te re organizzat ivo o di 
rilevanti e documenta te motivazioni per ­
sonali. (5-01016) 

VOLONTÈ, MARINACCI, PANETTA, 
BOTTIGLIONE, FABRIS. - Al Ministro dei 
beni culturali, con incarico per lo spettacolo 
e lo sport — Per sapere - p remesso che: 

nei giorni scorsi il vicepresidente del 
Consiglio dei ministr i ha avuto u n incon t ro 
con i responsabil i dell ' Imaie (istituto m u ­
tualistico artisti in terpre t i ed esecutori) — : 

se in questo incont ro sia s ta ta af­
frontata la grave s i tuazione di i nadem­
pienza degli ammin i s t r a to r i dell ' ist i tuto 
nei confronti dei suoi iscritti, in par t i ­
colare r ispet to al de t ta to della legge 
n. 93 del 5 febbraio 1992, ar t icolo 3, 
già r ich iamato in u n a preceden te inter­
rogazione (n. 4.03447); 

se non ri tenga di dover r ende re nota 
al Pa r l amento quali s iano le ragioni che lo 
h a n n o spinto, in m a n c a n z a di u n a r isposta 

alla p recedente in ter rogazione sul tema, ad 
incon t ra re i suddet t i responsabi l i e a m m i ­
nis t ra tor i dell 'Imaie; 

se non r i tenga infine o r m a i i m p r o ­
crast inabi le un commissa r i amen to del­
l 'ente stesso. (5-01017) 

GALLETTI. — Al Presidente del Consi­
glio dei ministri e ai Ministri dei trasporti 
e navigazione, dei lavori pubblici, del tesoro 
e bilancio e programmazione economica. — 
Per sapere — premesso che: 

con leggi nn . 449 del 1985 e 67 del 
1988 lo Stato ha reso disponibile la s o m m a 
di lire 1.320 milioni per l ' ammoderna ­
m e n t o e l ' ampl iamento de l l ' aeropor to di 
Roma-Fiumic ino ; 

con decreto minis ter iale n. 514 del 16 
m a r z o 1987 del Ministro dei t r aspor t i è 
s ta to approva to u n p iano di sviluppo ae­
ropor tua le p ropos to dalla società Aero­
por t i di Roma, a capitale pubbl ico (Iri), 
concessionar ia della gestione degli ae ro ­
por t i di F iumicino e Ciampino; 

tale p iano prevede di conseguire la 
capaci tà complessiva di t r en t a milioni di 
passeggeri a n n o a t t raverso il r imodel la­
m e n t o dell ' intero ae ropor to e la cos t ru­
zione di aerostazioni pe r una superficie di 
circa t recentomila met r i quad ra t i sulle 
stesse aree dove insistono ed o p e r a n o gli 
a t tual i terminal passeggeri. Ciò impone la 
f ran tumaz ione degli interventi (e qu ind i 
dei progett i e degli appalti) , con u n con­
t inuo succedersi di demolizioni e r icost ru­
zioni concatena te per fasi tempora l i , in 
p resenza di traffico e con cant ier i pena­
lizzanti gravemente gli u tent i e le attività 
aeropor tua l i ; 

i lavori sono iniziati ol t re sette ann i 
or sono (gennaio 1989) ed a tutt 'oggi le 
opere en t ra te in esercizio raggiungono 
circa la me tà degli impor t i resi disponibili 
dallo Stato. Si prevede di comple ta re i 
lavori finanziati con tali fondi allo scadere 
del l ' anno 2000, m e n t r e il comple t amen to 
delle opere previste dal p iano n o n po t r à 
avvenire p r i m a del l ' anno 2005 e con u n a 
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st ima presun ta di circa ul ter ior i mi l ledue­
cento miliardi. A quella da ta la d o m a n d a 
di traffico avrà supera to a b b o n d a n t e m e n t e 
la capacità così raggiunta dopo aver scon­
volto l 'aeroporto ancora pe r u n decennio 
in attività di cant iere nelle a ree più vitali; 

nel mondo , per la cos t ruz ione di 
nuove aerostazioni si regis t rano tempi del­
l 'ordine di qua t t ro -c inque anni , e sei-sette 
nel caso di cost ruzione di nuovi aeropor t i . 
Appare sempre più anomalo , nel p u r a m ­
pio contesto della pianificazione ae ropor ­
tuale, il concetto di r imodel la re ed a m ­
pliare un grande ae ropor to sullo stesso sito 
delle precedent i in f ras t ru t tu re invece di 
concent rare gli interventi in a ree n o n 
stressate dalle attività aeropor tua l i ; 

questa scelta di p iano costituisce la 
causa principale de l l ' enorme r i t a rdo sino 
ad oggi registrato: il molo in te rnaz iona le è 
iniziato a conclusione dei lavori del molo 
nazionale, il satellite ovest è iniziato solo 
nel 1996 (cioè a conclusione dei lavori del 
molo internazionale) , il molo cent ra le 
po t rà iniziare sol tanto a conclusione dei 
lavori del satellite ovest, il molo sud po t r à 
iniziare solo dopo il t ras fe r imento della 
at tuale aerostazione merci Alitalia (a spese 
di chi quest 'u l t ima operaz ione ? dello Sta­
to ? della Alitalia ? del capitale pr ivato ?). 
La s t rada in t rapresa ha già genera to palesi 
e gravi danni : a l l 'erar io per la progressiva 
svalutazione dei fondi statali , a l l 'u tenza 
tu t ta per le interferenze dei cant ier i che 
ol t re tut to si dovranno p r o t r a r r e per ul te­
r iori dieci anni; 

il minis tero dei t raspor t i ha recente­
mente approvato la cos t ruz ione della 
nuova aerostazione nazionale (centoventi­
mila metr i quadra t i ) per tranche nello 
stesso sito ove viene gestito u n traffico in 
cont inua crescita, che h a supe ra to nove 
milioni di passeggeri anno : si t r a t t a di 
un 'operaz ione senza precedent i e n o n con­
divisa da alcuna teoria di proget taz ione 
aeropor tuale , in considerazione sia degli 
ingenti dann i che vengono a r i cadere sui 
passeggeri e sulle compagnie aeree , sia 
della elevata enti tà dei costi e dei t empi di 
a t tuazione; 

per il comple t amen to delle opere p re ­
viste dal p iano di sviluppo r imangono oggi 
da cost rui re circa cen to t tan tami la met r i 
quadr i di aerostazioni , inclusi due moli e 
a t tua re consistenti intervent i sui piazzali 
aeromobil i ; 

tale disegno di p iano di fatto ha di­
mos t ra to la impossibili tà pra t ica di formu­
lare, con le necessarie certezze, sia p ro ­
g rammi tempora l i di a t tuazione , sia costi 
di investimento, r e n d e n d o così impra t ica­
bile la via che consente l 'e laborazione di 
progett i di f inanz iamento delle aerosta­
zioni, per la pa r t e n o n f inanziata dallo 
Stato, con il r icorso al capitale privato, 
incluse le operazioni del t ipo project fi-
nancing s empre più diffuse nel set tore ae­
ropor tua le ; 

da molti anni , in E u r o p a e nel mondo , 
anche gli aeropor t i con u n volume di traf­
fico inferiore a quello di Fiumicino finan­
ziano lo sviluppo delle inf ras t ru t ture senza 
il r icorso a fondi pubblici; 

la politica delle pr ivat izzazioni delle 
gestioni aeropor tual i , ed in par t ico lare di 
Aeroport i di Roma, mi ra p ropr io al disim­
pegno finanziario dello Stato da questo 
t ipo di interventi e n o n p u ò essere circo­
scri t ta al solo scopo di sana re i bilanci 
degli at tual i azionisti pubblici . Inoltre, la 
coerenza e l'efficacia del p iano di sviluppo 
costi tuiscono p remessa indispensabi le per 
il coinvolgimento del capi tale pr ivato negli 
investimenti per il comple t amen to del 
p iano stesso; 

consent i re o sempl icemente p romet ­
tere ul ter iori f inanziament i pubblici per 
l 'aeroporto di Fiumicino significa n o n solo 
approvare quan to fino ad oggi accaduto 
nella complessa vicenda della gestione dei 
fondi stanziati dallo Stato, m a discono­
scere tut te le azioni legislative degli ult imi 
anni , indir izzate al d is impegno finanziario 
dello Stato per gli invest imenti nei grandi 
aeropor t i ; 

sono previsti intervent i di r i facimento 
e riqualificazione delle piste di volo n. 2 e 
3 che r ischiano di pena l izzare ul ter ior-
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mente con gravi dann i il traffico ae ropor ­
tuale —: 

se in sede di approvazione del p iano 
o dei singoli progett i edilizi da pa r t e del 
minis tero dei t raspor t i s iano mai stati r i ­
chiesti e quindi e laborat i s tudi di indivi­
duazione dei negativi impat t i economici, 
diretti ed indott i , derivati a passeggeri, 
compagnie aeree, opera to r i e, più in gene­
rale, agli u tent i a causa di tale specifico 
disegno di p iano; 

quali s iano le misure che il Governo 
intenda d i spor re per conoscere l 'entità dei 
danni subiti dal l 'erar io e dagli u tent i ae­
ropor tual i a causa di q u a n t o fino ad oggi 
accaduto e q u a n t o po t rà avvenire nel corso 
degli ul teriori dieci ann i di cant ier izzazioni 
previste; 

se il Governo n o n ri tenga necessar io 
ed indispensabile: 

a) u n r iesame del p iano di sviluppo 
da par te di espert i della specifica mater ia , 
quali le sezioni tecniche degli altri gestori 
dei grandi aeropor t i europei come Aéro-
ports de Paris, Flughafen Frankfurt Main, 
British Airports, Amsterdam Airport Schi-
phol, che costi tuiscono le pun te avanzate 
della r icerca in questo set tore ed i cui 
risultati sono di tangibile e comprovata 
efficacia negli ae ropor t i stessi di appa r t e ­
nenza. Il r iesame, da a t tuars i immedia ta ­
mente e p r ima dell'avvio dei cantier i della 
aerostazione nazionale , si r ende inoltre 
necessario anche in ord ine al m u t a t o sce­
nar io di r i fer imento r ispet to agli ann i di 
e laborazione del l 'a t tuale p iano (1986), con­
s iderando la diversa connotaz ione del traf­
fico di questo aeropor to , la evoluzione dei 
criteri proget tual i delle aerostazioni e la 
nuova ed imprescindibi le politica di disim­
pegno dello Stato per i f inanziamenti ; 

b) ado t ta re , pe r i lavori di r is t rut­
turaz ione delle piste - s empre al fine di 
contenere gravi dann i ai vettori aerei (in 
par t icolare Alitalia, che det iene la maggio­
ranza dei moviment i aeromobil i) , e p iù in 
generale al l 'u tenza - la p rocedura del l 'ap­
pal to-concorso t r a imprese europee spe­
cializzate in questi specifici interventi e 

che fanno largo uso di cri teri proget tual i e 
di tecnologie par t icolar i tali da consent i re 
il p iù esteso impiego di lavorazioni nelle 
ore no t tu rne , in terca la te da operat ivi tà di 
pista nelle ore d iu rne . Tali soluzioni p r o ­
gettuali ed operat ive, sconosciute in Italia, 
consen tono di l imi tare notevolmente le pe­
nal izzazioni ai vet tori aerei in t e rmin i di 
r i t a rd i e di costi e sono di consueta ap ­
plicazione anche da p a r t e dei gestori degli 
al tr i ae ropor t i europei a g rande traffico. 

(5-01018) 

BUTTI, GASPARRI e TABORELLI. - Al 
Ministro dell'interno. — Per sapere - p re ­
messo che: 

con apposi to decreto , da ta to dicem­
bre 1992, il min is t ro del l ' in terno affidava 
la gestione del casinò di Campione d'Italia 
ad u n commissar ia to prefett izio; 

dal 1° gennaio 1993 il casinò è gestito 
da commissar i prefett izi (dot tor De Feis, 
do t tor Izzo, dot tor Tuosto, dot tor Pagani­
ni), che, successivamente, sono stati affian­
cati da due subcommissar i (signor Orlan­
domi e signor F r a n c o Picco); con del ibere 
del consiglio comuna le n. 13 del 1993 e 14 
del 1993 veniva approva to il capi tolato per 
la gestione del casinò di Campione; 

il capi tolato è s ta to poi modificato 
con del ibere di consiglio comuna le n. 45 
del 1993, 2 del 1993, 16 del 1994; 

con del ibera n. 21 del 1994, il con­
siglio comuna le avvia le p rocedu re pe r la 
concessione della gestione; alla scadenza 
del m a n d a t o della ammin i s t r az ione comu­
nale (12 giugno 1994) pres ieduta dal signor 
Enzo Picco, nel giugno 1994 la p r o c e d u r a 
della gara d 'appal to e ra s ta ta in te r ro t ta ; 

con l ' insediamento della nuova a m ­
minis t raz ione comuna le (13 giugno 1994) 
pres ieduta dal dot tor Rober to Salmoiraghi , 
il 1° se t t embre 1994 la gara viene r i ape r t a 
a t t raverso u n a del ibera del consiglio co­
muna le ; 

con del ibera di giunta comuna le 
n. 812 del 1994, è s ta ta in via provvisoria 
approva ta la g radua tor ia . Risulta vincitrice 
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la Società Sitav spa, seconda classificata 
per es t razione la Cifin e te rza ed ul t ima la 
Achilli Motors . 

Il Coreco, con o rd inanza n. 51617 del 
13 ot tobre 1994, annul la la del ibera di 
giunta comuna le n. 766 del 1994, che no­
minava la commiss ione giudicatrice della 
gara d 'appal to del casinò; il comune di 
Campione e la Sitav spa h a n n o propos to 
r icorso d innanz i al Tar della Lombard ia 
cont ro l 'o rd inanza suddet ta ; 

il 26 agosto 1995 il Tar della Lom­
bard ia accoglie i r icorsi sopra menzionat i ; 

con del ibera di giunta comuna le n. 38 
del 1996 viene aggiudicata in via definitiva 
alla Sitav spa la concessione pe r la gestione 
del casinò di Campione d'Italia; 

dopo fitta cor r i spondenza t r a la so­
cietà vincitrice ed il comune , ricca di do­
cumentaz ione di ogni t ipo inerente il ca­
sinò, il 25 m a r z o 1996 le par t i avrebbero 
dovuto sottoscrivere l 'atto di concessione 
per la gestione; 

con del ibera di giunta comuna le 
n. 256 del 1996 viene invece d ichiara ta 
decadu ta la Sitav spa dell 'aggiudicazione 
da pa r t e del comune . Non si comprende 
d u n q u e sot to quale figura giuridica si 
possa i n q u a d r a r e l 'at tuale gestione com­
missar ia le del cas inò municipale —: 

se sia a conoscenza delle ragioni che 
non h a n n o pe rmesso l 'aggiudicazione della 
gara dopo quas i qua t t r o anni di commis­
sa r iamento ; 

se la volontà del Ministro sia quella di 
affidare in gestione di re t ta il casinò al 
c o m u n e di Campione d'Italia; 

se n o n r i tenga di risolvere questa 
s i tuazione, che, a t t raverso la gestione 
commissar ia le , che ammin i s t r a solo in 
o rd ina r i a amminis t raz ione , sta de te rmi­
n a n d o a n n o dopo a n n o u n deficit di 
mil iardi , che deve sana re il minis tero, 
a r r e c a n d o così d a n n o al l 'economia del 
Paese, m a anche , di conseguenza, a 
Como ed alla sua provincia. (5-01019) 




